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SUBENTRA
LA BANCA POPOLARE DI CORTONA 

QUALE SPONSOR 
PER LA VII EDIZIONE 

DELLA “MARGHERITA D’ORO” 
CONCORSO CANORO PER BAMBINI 

EDIZIONE 1988
La Cassa di Risparmio di Firenze si è ri 

tirata e la Banca Popolare di Cortona non 
poteva non accogliere il pressante invito 
rivoltole dal Terziere di S.Vincenzo a rac­
cogliere lo scettro di “Sponsor” della 
Margherita d’Oro - Edizione 1988.

Il presidente del Terziere di S.Vincenzo, 
Mario Sensi, dopo il mancato accordo con 
la Cassa di Risparmio di Firenze prendeva 
contatti con la Banca Popolare di Cortona 
nella persona del suo Direttore Generale 
per ottenere la sponsorizzazione di questa 
importante manifestazione canora che ve­
de annualmente il nostro teatro Signorelli

gremito di una folta schiera di “ piccoli 
cantanti”  e di fans.

La manifestazione si svolge in due gior­
ni e la nostra città è coinvolta dall'entusia 
smo dei “ cantanti in miniatura". Contagia 
ti dai figli anche i genitori.

Il Consiglio di Amministrazione della 
BPC, sensibilizzato al riguardo e conscio 
della importanza di una manifestazione 
che non deve morire, anzi maggiormente 
affermarsi, accoglieva prontamente la ri 
chiesta degli Organizzatori accollandosi 
l’intera sponsorizzazione ed offrendo in 
più coppe ai primi classificati del concorso

Palazzo M ancini Sernini iCristofanello) X  VI sec.
Sede della Banca Popolare d! Cortona

canoro, oltre la consegna dell’ormai tradi­
zionale “ Margherita d’Oro” .

Ancora una volta la Banca Popolare di 
Cortona si pone all’opinione pubblica qua­
le punto di riferimento ed unico Istituto 
sostenitore di valide iniziative locali.

La Banca Popolare di Cortona raccoglie 
e reinveste nel territorio ove opera.

E’ una Banca alla quale ogni giorno di 
più dobbiamo dare la nostra preferenza, 
una Banca veramente locale che dobbia­
mo rafforzare perché con un maggiore suo 
peso economico nel territorio, ne vedremo

sicuramente i frutti, superiori a quelli che 
già oggi stiamo vedendo.

La Banca Popolare di Cortona raccoglie 
e reinveste nel territorio ove opera.

È una Banca alla quale ogni giorno di 
più dobbiamo dare la nostra proferenza, 
una Banca veramente locale che dobbia­
mo rafforzare perché con un maggiore suo 
peso economico nel territorio, ne vedremo 
sicuramente i fru tti superiori a quelli che 
già oggi stiamo vedendo.

PICCOLO D IZIO N A R IO  D I BANCA
a cura della Direzione della BPC

AJJìdamento =  valutazione dei credito concedibile da parte 
della Banca ad un potenziale cliente

Agenti di cambio 
Valori

intermediario ufficiale delle Borse e

M ARGH ERITA D'ORO  
UNA SUA BREVE STORIA

La manifestazione consiste in uno spettacolo musicale inte­
ramente dedicato ai bambini delle scuole deU’obbligo: lo scopo 
è insieme culturale e didattico.

La manifestazione è cresciuta con gli anni tanto che il Ter­
ziere di S. Vincenzo ha dovuto registrare con il passare delle 
edizioni nuove esigenze ed ha dovuto modificare in parte l'or­
ganizzazione per adeguarla alle richieste.

Mentre una volta partecipavano quasi esclusivamente i ra­
gazzi delle elementari e medie di Cortona città, oggi si iscrivo­
no numerosissimi mini-cantanti delTintero territorio comuna­
le e dei comuni limitrofi.

Mentre a tutti i concorrenti vengono distribuite coppe di 
partecipazione ai vincitori delle tre categorie viene consegnata 
la Margherita d ’Oro.

Agenzia di Banca =  dipendenza di una Banca, la cui apertura 
è subordianta, ai sensi deU'art. 28 l.b., all'autorizzazione 
della Banca d'Italia: in genere dipende da una succursa­
le o da una sede

Albo delle aziende di credito =  elenco ufficiale, compilato a 
cura de! .servizio di vigilanza della Banca d ’Italia, che 
contiene gli estremi necessari per individuare l'azienda 
di credito: denominazione, data di costituzione, forma 
giuridica, capitale e riseri e, sede e dipendenze

COSA SONO I TERZIERI
Come insegna la storia popolare molte città dell'Umbria e 

della Toscana erano anticamente contrapposte e divise in con­
trade o, come nel nostro caso, in terzieri.

Era ed è un modo simpatico per tenere uniti sotto una ban­
diera od un gonfalone I cittadini di un territorio omogeneo.

In Cortona i Terzieri sono cinque e precisamente: Terziere 
di S. Vincenzo che corrisponde al territorio che copre pressa­
poco l ’area rionale di Via Guelfa, Terziere di S.Maria che 
comprende Via Roma e zone limitrofe, Terziere di Pecciove- 
rardi che incide su Via Nazionale e il Borgo, Terziere di S.An- 
drea che racchiude Porta Colonia, Via bardano e Via Bene­
detti ed infine Terziere di S. Marco Poggio.

I  cinque rioni sono infine riuniti con i loro presidenti ne! 
Consiglio dei Terzieri che provvede ad armonizzare, pur nella 
libertà individuale di ciascun Terziere, l ’attività nel corso 
dell'anno.

banca popolare dì cortonaj
LA TUA BANCA NEL TUO TERRITORIO__
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7” MINIFESTIVAL 
MARGHERITA D’ORO

Cìiovedi 3 alle ore 21 
rAmminislrazione conni 
naie ha indetto un Consi 
glio C'oniunale aperto con 
allordine del giorno la veri 
fica di mezza legislatura.

Come sempre, purtrop 
po, la risposta della popola 
zione è stata scarsa anche 
se per l'occasione una cin 
guantina di persone aveva 
no raccolto l'invito.

Ha aperto il dibattito il 
sindaco Monacchim che si 
è notevolmente dilungato 
non solo re ll elencare le co 
se fatte ma soprattutto 
nell'elogiarsele attribuendo 
alla sua maggioranza t jtta  
ttna ser’e di meriti che, se 
zogliamo essere più precisi, 
hanno la paternità nelle 
precedenti ammiiiistrazio 
>ii

Infatti il restauro del 
complesso di S. Agostine, 
la realizzazione delle Ter 
me (li Manzano. il Progetto 
dei parcheggi del tc n iro  
Storico possono tranquilla 
mente dare la paternità e 
prim ogenitura a ll'a llo ra  
sindaco Barbini, che ha la 
sciato questo incarico già 
da due legislature.

Dopo la lunga intrcxlu 
zione i partiti hanho deciso 
di non intervenire per la 
sciare spazio aH'intervento 
dei cittadini presenti. Que 
sti. raccogliendo l'invito, 
hanno incominciato ad 
esporre le proprie tesi noti 
proprio in sintonia con 
quanto detto dal sindaco 
Monacchinl.

La situazione certo preti 
deva una piega non voluta 
dalla maggioranza tanto 
che il capogruppo del 
PCI.Angelo V iti, ha preso 
la parola ed ha iniziato 
anch'esso una lunga disser 
tazione; la gente ha inco 
minciato a lasciare la Sala 
Consiliare.

La conclusione di questo 
Consiglio Comunale a|X’ r 
to è stata in ultima analisi 
una ottima ix/casione per il 
sindaco di fare a metà legi 
slatura un infiorettato di 
scorso elettorale, per i poli 
tici dei partiti presenti la 
possibilità di ribattere alle 
affermazioni del sindaco 
quando la gente era ormai 
quasi tutta tornata a casa e 
per la gente l'opportunità 
di porre domande senzxi pc 
raltro aver avuto risposta.

L'esperienza di oggi, ma 
anche di ieri, consigliereb 
be di trovare una vera l'or 
ma di detiKKrazia dalla ba 
se e non simili surrogati.

E.E.

Con un grande successo 
di pubblico, come già era 
nelle tradizioni, si è conclu­
so il 7° Minifestival Mar 
gherita d'Oro al Teatro Si

darone, nella seconda cate­
goria Alessandra Luchetti 
che ha dovuto fare a meno 
della compagna Sara Salva 
dori la letto), nella terza ca

tegoria dopo uno spareggio 
tiratissimo tra Luca Infelici 
e Palema Basanieri, ha vin 
to quest'ullima.

Questa settima edizione 
è stala particolarmente cu­
rata nelle partecipazioni 
esterne che hanno certa­
mente arricchito la nianife 
stazione.

Malone, vincitore della 
prima edizione di “ Un tea 
tro per un cantautore" si è 
ripetuto ottenendo i soliti 
rumorosi ixinsensi.

Particolarmente appiau 
dite anche le esibizioni del-

Continua a pag. 8

gnorelli.
Le due giornate, 5 e 6 

marzo ia lino rivisto il "pie­
none" non solo dei genitori 
dei niinicantanti. ma anche 
di molti curiosi che si sono 
allacciati a! teatro visto or 
iia. il sL.ccesso che da seni 
pre riscuote questa manife 
stazione.

I cantanti erano suddivi­
si in tre categorie; nella pri­
ma i più piccoli neH'età 
compresa fino alla terza 
classe elementare, la secon 
da categoria fino alla quin­
ta elementare, la terza cate- 
gi'ria fino alla terza media.

Qualche cantante ha do­
vuto dare forfait perche 
ammalato con febbre alta, 
mentre altri febbricitanti 
non hanno voluto manca 
re. Nella prima categorie 
ha vinto Maria Grazia Cai

GLI STUDENTI 
PROTESTANO

Sabato 5 marzo gli stu­
denti cortonesi delle supe­
riori hanno scioperato con 
tro i profes,sori, rei di bloc­
care gli scrutini e quindi di 
privare, a dir loro, gli aiuti 
ni'e le famiglie di un d iritto 
inalienabile: la lettura n ifi 
cialc delle pagelle.

Ho parlato con diversi 
studenti, ma più che giovai 
ni desiderosi di ricevere le 
pagelle ho trovato ragazzi 
contagiati da uno strano 
desiderio di vacanza c in 
qualche caso arrabbiati, ad­
dirittura. perché' il proprio

Rinnovate l’abbonamento
L'iniziativa di trasfor 

mare l'Etruria da perio 
dico mensile in quindici 
naie è stato un "parto 
travagliato" che ha ri 
chiesto oltre un anno di 
riflessione perché molti 
membri deH'amministra 
zione temevano clic il 
salto creasse problemi 
per la redazione e prò 
bicmi economici per il 
necessario aumento del 
costo dcH'abbonamento.

La decisione comun 
que è avvenuta e dal pri 
mo gennaio l'Etruria sta 
uscendo “ puntuale" il 1.̂  
e il 30 di ogni mese.

Dovetido fare un pri 
mo consultivo dobbiamo 
dire che i lettori hanno 
gradito questa trasfor 
mazione tanto che le 
vendite in edicola sotio 
considerevolmente ere 
sciute. Sul versante degli 
abbonamenti dobbiamo 
invece rilevare una con 
traddittorietà; molli han 
no inviato l'importo con 
sollecitudine inviandix/i

anche l'apprezzamento 
scritto per questa nuxli 
fica. A ltri invece ad oggi 
si sono dimenticali di 
versare l'importo dell'ab 
bonamento. Dobbiamo 
ricordare che per noi é 
fondamentale che eia 
scun abbonato non tra 
disca la testata anche 
perché la cooperativa 
del giornale non avendo 
finalità di lucro predi 
spone il bilancio in pa 
leggio; per cui il non ver 
samento di qualche deci 
na di abbonamenti cree 
rebbe sicuramente dei 
problemi economici.

Invitiamo tierlanto gli 
amici ritardatari a voler 
si mettere in regola ver 
sando l'importo dell'ab 
bonamento come .scritto 
sulla testata del giornale 
sul C/C postale n. 
13391529 ituestato al 
giornale l'Etruria Cor 
tona.

Siamo certi di [KUer 
sempre contare sull'af 
fette) dei nostri abbonati.

istituto scolastico non con 
cedeva una giornata “ bian 
ca".

T u tti coloro con i quali 
ho parlato mi hanno con­
fermato che ormai cono­
scono i risultati veri del lo­
ro profitto scolastico.

Del resto é noto a tutti 
che oggi i professori non 
nascondono più i voti asse­
gnati e che i registri, dal 
1968, di fatto non vengono 
classificati come “ atti rLser 
vati".

Per ca.so non ci saranno 
di nuovo “ minoranze poli 
tiche" che vengono attiva­
te o manovrate dall'esterno 
contro la scuola? Se così 
fosse, sarebbe grave. Infat 
ti, oggi, professori cla.ssisti 
i) reazionari se ne trovano 
con grande difficoltà nella 
nostra scuola italiana. E, 
nonostante il parere con 
trario di Scalfari, non ci so­
no in giro più profes.sori so­
mari di quelli che ve ne era­
no prima del 1968.

Esistono invece nella 
scuola italiana dei lavorato­
ri intellettuali malpagati e 
senza riconoscimenti alla 
loro professionalità.

Nonostante questo oltre 
il 95"^ di questi lavoratori 
lin ogni settore prtxluttivo, 
in ogni famiglia, esiste seni 
prc (|tialchc pecora nera! si 
dedicano, a livello volontà 
rio e quasi missionario, alla 
formazione culturale e civi 
le di giovani persone in ere 
scita, che chiedono di esse­
re inserite s(x:ialmcnte ed 
economicamente nell'Italia 
che cambia.

Un Italia che cammina 
|x;rù, anche tiel .settore 
scuola, a due vekx;ità: quel 
la dei ricchi, degli inseriti 
nel sistema e quella dei po

Continua a pag 8

STRADE A TERONTOLA
Situazione anomala
/ contribuenti minacciano 

clamorose proteste
Via Dante a Teromola è 

sempre stata una strada un 
po' sfortunata.

Negli anni '50, quando 
vi sorsero le prime case e 
l'edificio della scuola eie 
mentare, ci volle del bello e 
del buono per farla diven 
tare una strada praticabile 
Articoli di giornale, sotto- 
scrizioni popolari al Comu­
ne ed anche più in alto, 
proteste mugugnate ed 
espres.se'.

Poi venne asfaltata, ma 
per le solite... distraziortf 
del Comune, che aveva 
permesso la costruzione di 
case troppo addossate alla 
SS 71, l'ANAS non auto­
rizzò lo sbcx/co regolare sul­
la suddetta strada.

Per anni quindi la strada 
principale di Terontola sca­
lo, quella che parte dalla 
stazione ferroviaria, moto­
re del paese, e attraversa il 
centro abitato, offrì, come 
lo offre tutt'oggi, lo spetta­
colo singolare di due. para- 
carri piantati in mezzo, che 
impetliscono l'ingres.so da e 
per la SS 71 (via 1° Mag­
gio).

Chi vi arriva per la pri­
ma volta non se ne rende 
conto, ne domanda il m oti­
vo e resta meravigliato.

Dopo l'istituzione della 
Circoscrizione ci risulta 
che più di una volta la que­
stione dei “ paracarri" sia

stata portata in discussio­
ne, rimanendo però sempre 
lettera morta.
Ora. dopo lo spostamento 
dell'area del mercato setti­
manale in via dei Combat­
tenti, una volta la settima­
na, Via Dante vede inter­
rotto il transito anche nello 
sbocco orientale che s'inne­
sta appunto alla Via Com­
battenti.

Non solo, ma tu tti i gior­
ni feriali per oltre un centi­
naio di metri dinanzi alle 
scuole c'è il divieto di tran­
sito per le ore di entrata e 
di uscita delle scolaresche.

A questo punto i cittadi­
ni di via Dante (non muniti 
di elicottero) si domandano 
se questo non sia un siste­
ma per intralciare ogni loro 
attiv ità. Particolarmente 
subiscono i maggiori disagi 
ed anche notevoli danni 
economici coloro che in ta­
le strada hanno un posto di 
lavoro. E non sono pochi;
6 negozi commerciali. 3 
botteghe artigiane; 3 uffici 
o gabinetti tecnici dove 
giornalmente i clienti ven­
gono scoraggiali, i rappre­
sentanti e i fornitori prefe­
riscono rivoltare per questa 
anomala situazione che oc­
corre sia risolta quanto pri 
ma, nel migliore dei mixii, 
se non si vuole che si ricor 
ra a proteste clamorose.

BAR
MODERNO

di Salvador! Sabatino

Via Regina Elena, 42 - Camucla - Tel. 604577
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Giovani comunisti e... sogni repressi
In guest'epoca fortemen 

le caustica e dissacratoria, 
anche i m iti impallidiscono 
in fretta e mutano lo smal 
to di un tempo in un palli 
do t(H)k da revival.

Chi avrebbe mai suppo­
sto. ad esempio, che il sa 
crosanio e proletario slo­
gan "Pane e lavoro" dei fi 
gli di Lenin di un tempo, si 
sarebbe arenato ed edulco­
rato sulla spiaggia della se- 
du/tione piccolo-borghese?

Saremo anche i fru tti di 
una civiltà in decadenza, 
come dicono i russi (forse 
unicamente per invidia!), 
resta comunque la stxidi 
sfazione che da questa cor­
ruzione non si salvano nep­
pure i giovani nipoti dei 
proletari di un tempo; i 
quali, avendo spesso un 
computer in casa e una 
fuoriserie alla porta, non 
conoscendo, se non per 
sentito dire, cosa sia la fa­
me. si possono permettere 
divagazioni estemporanee, 
sia pure di cattivo gusto, 
come quelle contenute nel 
manifesto letto alcuni gior 
ni or sono nella bacheca 
della F.G.C.I.. in Piazza 
Sergardi a Caniucia. e qui 
riprodotto fedelmente.

Dal contesto, che avreb­
be voluto essere goliardico, 
ma riesce soltanto ad essere 
volgare, si possono estrapo- 
la re s o p ra t tu t to  due 
“ perle":

"... seguirà inoltre un 
piccolo rinfresco che con­
tribuirà ad alzare in senso 
libidinoso il tasso culturale 
(sic!) dell'iniziativa...”

Benedetta sena trice  
Merlin! Ma non potevi la­
sciarli aperti quegli acco­
glienti "n id i di lucciole"? 
Quanti sogni repressi avre­
sti risparmiato all'italica e 
proletaria gioventù!

Non ci troveremmo co­
munque adesso a dover leg­
gere manifesti di tale teno­
re.
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Ma non è finita qui. Leg 
giamo in fondo al manife 
sto:

“ Dato il carattere mon­
dano della serata è d'obbli 
go lo smoking..."

Ohibò, lo smoking alla 
Casa del Popolo? E i figli 
del popttio che non ce 
l'avessero, ne resterebbero 
per questo esclusi?

Calmali, piccolo, grande 
Padre Lenin! Non ti rivoi 
lare nella tomba e perdona, 
se ci riesci, questi nipoti de 
generi che hanno scambia

•

lo  la gktriosa casa dei prole 
tari di un tempo, per un 
Night di gran lusso.

bd ecco la conclusione, a 
dir poco esilarante "... e 
scollature vertiginose per le 
donne!” .

Aridangne! Ma allora è 
un chkxlo fisso! A ltro  che 
Night, qui ci sarebbero da 
rispolverare addirittura ri­
cordi biblici, tipo Sodoma e 
Gomorra.

Chissà per qual motivo, 
in questo momento ci vie­
ne in mente la famosa vi
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gnetta "sptfrcacciona" pub 
blicata giusto un anno fa 
su Lortona Oggi, in occa 
sione della Festa della 
IXmna; per cui ci viene il 
sacrosanto dubbio che que­
ste benedette donne, quan 
do vengono chiam ate 
“ compagne" dai maschi co­
munisti. debbano da loro 
es.sere unicamente intese 
quali “ compagne di letto".

Considerato quanto det­
to e ricordando che i miti 
impallidiscono e cosi pure 
gli slogans, che ne sono i 
supporli pubblicitari, ver­
rebbe voglia di mutare il 
marxista "Proletari di tutto 
il mondo unitevi" in un 
"Maschi comunisti repressi 
d i t u t to  i l  m on do , 
unitevi!".

Amedctt Genovese

C e chi pensa 
alle casalinghe

Tre europarlam entari 
chiedono che in tu tti i paesi 
della Comunità venga rico­
nosciuto alla casalinga uno 
statuto giuridico e venga 
corrisposto un compenso. 1 
parlamentari europei so­
stengono che mentre le 
donne rappresentano un 
terzo della manodopera re­
gistrata forniscono il 60% 
di tutte le ore lavorate, esse 
ricevono soltanto il 10% 
del reddito distribuito e 
posseggono meno de ll'l%  
della ricchezza totale.

Calabria 'Lirrenica a Ri 
cadi: spiagge libere, mare 
pulito, affitto  2 apparta 
menti con orto e giardino 
per brevi o lunghi perkxli.

Tel. 0575/67185

Appartamento ammobilia 
lo: camera, cucina, bagno, 
servizi, a ffittas i. Zona 
C a m p a cc io , a d a tto  
una/due persone.
Tel. 051/6342741 dopo le 
20.

Vendesi: quartiere LIBERO 
con o senza negozio con ga 
rage in Caniucia Via Matteot 
ti, 93 ingresso proprio ter 
razza a nord e sud.
Telefonare al 603149.

Giovane 22enne cerca 
lavoro come Baby Sitler 
-Comune di Cortona. Tel. 
0575/617004

A S. Caterina si vende 
casa colonica, quattro stan­
ze, servizi, luce, acqua, te 
lefono, garage, piccolo or 
lo. L. 15.000.000 Telefona 
re ore 20 al numero 
0575/601517 - 601959

Dispongo di due gioghi 
due autentiche rarità |ver 
amatori.
Tel. 6714.3.

Vendo Ford Escori, goni 
me e batteria nuove, L. 
300.000.
Tel. Dino 62565 ore 15-16

Laureando in Giurispru 
denza cerca serio impiego 
anche part-time.

Questi annunci 
sono gratuiti

UN SIMPATICO INCONTRO CULINARIO A CORTONA

Accadem ia Italiana della Cucina

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

Cognome.......................................
Nom e.............................................
V ia ...................... n.........................
C ittà .............. .................................

La delegazione di Roma 
"Valle del Tevere”  dell'Ac­
cademia Italiana della Cu­
cina si è ritrovata a Corto­
na presso la villa Mariani 
per un incontro con la cuci­
na cortonese.

Il menù che presentiamo 
in foto è particolarmente 
significativo non solo per 
quello che è scritto, e che 
in verità abbiamo gustato, 
ma anche per la veste grafi­
ca che lo accompagnava.

In alto il simbolo della 
Accademia Italiana della 
Cucina, immmediatamenie 
sotto una simpaticissima ri- 
produzione di Cortona an 
tica, sotto il menù piccoli 
scorci della villa Mariani.

G ì accademici nella mal 
tinaia di sabato 27 febbraio 
hanno potuto ammirare la 
città e i musei Ditx;esano 
ed Etrusco guidati mirabii 
niente (come dice testual­
mente la lettera di Stefano 
Mariani! dal professor A r­
mando Paoloni.

La cucina toscana prepa 
rata con cura anche esteti­
ca in un salone della villa è 
stata apprezzata dagli acca 
dentici che hanno gradito 
particolarmente il gusto e 
la varietà dei cibi cortonesi.

Cìran festa è stata riser 
vaia alla Minestra di Pane 
e ai Raponzoli chd nel me 
nù sono chiamati Insalata

di Campo.
Stefano Mariani è stalo 

un buon padrone di casa ri 
scuotendo consensi ed ap­
plausi dagli oltre 40 acca 
dentici alcuni dei quali ve

nuli per la prima volta a 
Cortona e rimasti inipres 
sionati per la bellezza della 
nostra città.

Enzo Lucente

MOBILI

Bardelli Leandro
OSCAR DELL’ARREDAMENTO 1978 

AQUILA D'ORO DELL’ARREDAMENTO 1981

arreda la tua casa
Telefona al (0575) 613030 

o vieni al 6fb via Lauretana-Centola Cortona (AR)

Vendita articoli fotografici

SVILUPPO ■ STAMPA - IN 24 ORE

,A domicilio 
per cerimonie

W a N az iona le , 33  - C o rto n a  
T e l. 0575 /62588

PREZZI
CONCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO A.SSISTEN7.A caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

M A S S E R E LLI G IR O LA M O  
12 Tel, 0575 - 62694

Loc. CAMPACCIO, 40 ■ CORTONA AR

I RAGIONEVOLI CONSIGLI DI UN VESCOVO ILLUMINATO

Il Vescovo Ippoliti 
e la questione contadina in Toscana

IC O N TAM N I
EUVfSCOVO

LA MKZZADRIA 
IS TOSCANA IN UN TESTO 

DEL SETTECENTO

A  CUKA Df Ivo C ameaìw i

. . ... vfervi r ...

Un invidiabile diKunien- 
10 del settecento cortunest 
è la "LeW^ta par’nelica 
morale, economica di nr 
paroro della Va! di Chiana 
a taiti i pc ssidenti o como­
di o ricchi ' receniniente ri 
stampata in ottima veste ti 
pografica dalle Edizioni 
Lavoro di Roma a cura di 
Ivo Camerini.

chi... "  (S.Luca 6,24).
La critica è incentrata 

sul sistema della mezza 
dria, utiliz.zaio a vantaggio 
dei padroni, che dimostra 
vano di aggirare una realtà 
evidente: i contadini sono 
un'ordine rispettabile di ar 
tefici; da loro dipende la 
sussistenza universale. 
Non tenendo in conto né le 
loro fatiche né le loro esi 
genze. i "comodi" attenta 
vano alla vita e alla libertà 
di esseri dolati di anima e 
raziiKinio, e non di rumi 
nauti, come si faceva ere 
dere. Respinta anche la 
scusante del padrone, cioè 
che il contadino non lo 
ama. Ma si può amare una 
persona clic - guarda caso 
-é quella che ht il potere di 
far soffrire anche la fame? 
L 'am ore  nasre so|ti 
daH'amore e l'amore senza 
pane non può esistere. Si 
pensasse allora a non to­
gliere il dovuto pane, si 
rendesse giusto on.ire al la 
voro. ’ l contadino, ro ti 
sentendosi più vilipeso, po­
trebbe far fruttificare bene 
la ter a che lavora. Esami 
nati con rigore i conti con i 
mezzadri s,runienio utile a 
far eredere al coltivatore 
che il credilo é sempre di 
chi possiede la terra ed il 
debito di chi la rende ferti­
le

La Lettera parenetica su­
scitò un vespaio. Il vescovo 
rispose aggiun.eendo alla

Che contenga consigli 
dettali da un umanissimo 
criterio di valutazione é in 
dubbio, ma ciò che la rende 
particolare é la forza mora 
le con cui il vescovo ( i i i i  
seppe Ippoliti difende i po 
veri contro i ricchi.

Depauperata la V'aldi 
chiana dalla carestia del 
I772, trovandosi i contadi 
ni in miserrime condizioni. 
l'Ippoliti si fece immediata 
mente loro difensore. Seti 
za tintore alcuno accusò i 
possidenti di abuso morale 
e materiale, di voluta igno 
raiiza dei principi della ca 
rilà. E poiché essi stavano 
preparando dispendiosi di 
vcriin ie iiii (icr il vicino car 
nevalc, mentre i lavoratori 
della terra penavano a sfa 
niarsi. la condanna è evan 
gclica: "M a guai a voi, rie

edizione del 1974 una 
" I st ruzione mora le-econo- 
mica suireducazione e sui 
doveri dei contadini". Non 
volendo stare dalla parte di 
chi sapeva leggere contro 
di chi non sapeva nenime 
no tenere un libro in mano, 
l'Ippoliti iist'i in gran parte 
parole ed immagini di facile 
comprensione per racco 
mandare ai contadini di es 
sere onesti, di non covare 
propositi di vendetta, di es­
sere più religiosi e laboriosi. 
Spesso però, il discorso tor 
na ad ammonire i ricchi 
[Tcrché l'affezione del con 
ladino dipende solo dal 
trattamento riservatogli. Se 
non ha potuto istruirsi, é 
comunque un essere unta 
no e come tale va trattato 
ed amalo.

Il problema affrontato

con tanta fermezza dal ve 
scovo di Cortona non esi 
ste più. Il testo però rimane 
validissimo non solo quale 
dix;umenlo di un cristiane 
sinio illuminato ed in ami 
cioo sui tempi, ma anche 
come iesiimonianz.a che 
emarginazione e sopraffa 
zione non sono affatto 
fru tti della civiltà mixlerna. 
Mutati tempi, luoghi e ter 
mini, la sostanza é la mede 
sinia: il potere disumaniz.ta 
l'uomo, fa radicare in lui le

Gino Severini a Genova

Il Comune di Genova e il Maseo di Villacroce a Geno­
va hanno inaugurato mercoledì 8 marzo una mostra dedi­
cata al nostro artista cortonese Gino Severini.

La mostra rimarrà aperta fino al 24 aprile con i seguenti 
orari: dal martedì al sabato ore 9-13,15 / 15-18. domenica: 
9-12.45, lunedi la mostra rimarrà chiusa.

Rinasce la speranza 
per l’elevazione a Beata 

della Venerabile Laparelli
Il giorno 3 marzo, nella 

C hiesa di Monasteri) della 
SS. Trinità, con afllueiizu 
di molti devoti e pubblico, 
sono stale ricordale le viriti 
eroiche di santità della Ve 
nerabile Veronica Laparelli 
svolgendo il tema "lo  spiri 
lo e le opere di penitenza 
della Santa Religiosa".

La Laparelli nacque il 
10 11 1537 da nobile fami 
glia cortonese ed abbracciò 
la vita monastica a 23 anni 
entrando nel Monasicro

della SS. Trinità, ove mori 
il 3-3-1620: la sua salma in 
corrotta riposa nella chiesa 
del Monastero.

Nel 1753 il Pontefice 
Clemente X IV  riconosciuti 
tre miracoli compiuti dalla 
Venerabile decreta di prò 
cedere alla discussione |X -r 
la sua beatificazione. Sorti 
molti ostacoli fra i quali il 
sorgere della rivoluzione 
francese, impedirono la ri 
presa del priKesso che. si 
spera, possa realizzarsi al 
più presto possibile.

Doix) che fu emanalo il 
IX'creto Pontificio, il Ve 
scovo dìocc.sano Mons. 
(iitisepix; Ippoliti ctininios 
so da tale avvenimento ini 
partiva una ordinanza da 
recitare in solenne triduo di 
ringraziamento nella Chic 
sa di S. Margherita. S. 
France.sco e SS. Trinità.

I devoti della Venerabile 
che volessero invocate gra 
zie da Lei, sono invitati di 
riferirlo alla conniniià ei 
sternense e. con essa, alla 
Siqx'riora Abbadessii Suor 
Maria Nivarda Mearini.

Francesco Bislacci

A CURA DELL’ACCADEMIA ETRUSCA

È USCITO 
L'ANNUARIO XXII

peggiori inclinazioni, cri < 
fratture insanabili fra esseri 
della stes.sa natura. Il rime 
dio fu indicato duemila an 
ni fa; la sua attuazione é 
ancora un'utopia.

Nella Nardini Corazza

* /  contadini e il Ve.'icovo 
La mezz.aQria in Toscana 

in un testo del Settecento 
Roma. Edizioni Lavoro. 
1987, a eura di IvoCameri 
ni.

A P O L L IM S  s y M b O L A

E' uscito per i tipi 
dell'editore Calosci il volu­
me ANNUARIO XXII. 
1985-86. Già impostato da 
monsignor Nicola Frusco- 
loni. per tanti anni conser­
vatore bibliografico della 
Accademia Etrusca, è dedi­
calo alla di lui memoria 
ur.itamente a quella di 
monsignor Giovanni Basa- 
nieri, che fu tesoriere per 
quasi tre lustri.

G li studi pubblicati sono 
tu tti assai validi e contri 
buiscono ad arricchire la 
conoscenza della storia e 
della vita eulturale della 
nostra città. Cosi appren­
diamo che le gemme posse­
dute dal Museo dell'Acca- 
demia Etrusca sono una 
collezione di notevole valo­
re, di cui il doti. Paolo Bru­
schetti si è occupato e che 
ha descritto, ha catalogato 
con perizia e rigorosità. Per 
gli appassionati della storia 
del libro si manifesta inte­
ressantissimo il saggio della 
don. Cristina Castelli sugli 
incunaboli decorali e illu 
strati, posseduti dall'Acca 
deniia, che offrono un am 
pio panorama dell'arte del 
la illustrazione libraria ai 
primordi.

Alla storia cortonese so­
no propriamente legali in­
vece gli studi della don. 
Noemi Meoni sulle visite 
pastorali a Cortona nel 
Quattrocento, che divulga­
no il contenuto di un pre­

zioso codice: il “ Liber visi 
laiionum dyocesis plurimo 
rum episcoporum", forse il 
più antico giunto a noi. In i­
ziò infatti nel 1337, mentre 
quello di Lucca risale al 
1357, quella di Arezzo è 
addirittura del 1461. La 
quantità di notizie relative 
alla situazione materiale, 
spirituale, geografica di 
quei tempi è eccezionale, 
pur se la lo 'm a affrettata - 
erano verbali stesi dall'ac­
compagnatore del vescovo 

può creare qualche d iff i­
coltà di interpretazione.

Un cortonese illustre è 
presentato dal maestro V it­
tore Cocchi e dalla don. 
Anna Agnelli: Marco M i­
chele Basilj, copista, peda­
gogo, erudito della prima 
metà del sec.XV.

Completano il volume le 
Note Accademiche del se­
gretario prof. Edoardo 
M irri, gli elenchi dei ruoli 
accademici al 3I-X-I987, 
degli accademici effettivi 
(sono 57), degli onorari (so­
no 48) e dei corrispondenti 
(in numero di 94).

trt|x-nth| onilpnl 
jrpiAnoi P jn  tìfico 

y’Ar.ìticv
" «vsriMv:

I.innuiD i” 
N .im  c^uo 
forum pc’i 
.im tt.i.'lu' 

dicor: .IG]; 
cvrórl.irin

__ _________ B q ux  m uri
duxim us.Q uoqindom  in Iih 
nuilriplux m docìim  i lilius u 
ipfii L id i l'iiuw.Kp lutTimrq
inulro IVI riuv ,irt]ui.‘d iT m di
pouvpillf im lu uidonir, Ir.i t 
g d iu m  fu ilìoquo j illis ti mf 
m ivbu> m.i^nis n.uur.u]; .il\ 
c.inim rom nii li.'o rum nu-im 
ncurapos folonr fm ouli. m/ì 
conduuicfo!;) TiTorno aliror il

L*Annuario è in vendita 
per i soci presso la Banca 
Popolare di Cortona.
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La primavera invernale: un rischio per l’agricoltura
h' fuor di dubbio che eie 

menti meteorologici, quali 
temperatura, ore di luce e 
di buio, radiazione luntino 
sa. influiscono in maniera 
determinante sulla \ ita  del 
le piante. Bisogna ancora 
aggiungere che la vita delle 
piante è. nelle varie fasi 
(germ inazione, fio r itu ra  
ecc.;l. in lluen/ata dal varia 
re di questi elementi; varia 
/ione che si avverte in mi 
stira decrescente dai tropici 
alle regioni tropicali. 
Quindi è il clima, oltre al 
suolo, che determina la ve­
getazione di una zona. Il 
progresso e i rapporti stabi 
liti fra le varie civiltà han 
no permesso la diffusione 
di piante agrarie in varie 
parti del mondo. Basti pen­
sare che molte piante (tra le 
quali il maisl. originarie di 
zone a clima tropicale, so 
no state diffuse in altri con­
tinenti ma anche in climi 
temperato freddi; tu tto  
questo perché l'uomo ha 
creato delle varietà adatte 
a vivere, quindi, in ambien­
ti diversi da quelli di nasci 
ta. Entrando in argomento 
è bene dire che i veri danni 
da freddo, tristemente fa 
mosi per gli agricoltori, so 
no quelli provocati dal gelo 
il quale comporta la disi 
dratazione e la coagulazio 
ne irreversibile del proto 
plasma cellulare e la disor 
ganizzazione dei tessuti. La 
stagione che sta finendo è 
andata troppo avanti e la 
clemenza del clima ha pro­
vocato una crescita note­
vole ed anticipata sia delle 
coltivazioni erbacee ed ar 
boree. E' quindi il caso di 
dire che se si verificasse 
qualche gelata, sarebbe un 
disastro. Comunque è ne­
cessario sottolineare che 
tanti fruttiferi rischiano an 
che perché per dare un 
buon raccolto, hanno biso­
gno, nel corso dell'anno 
dalle 800 alle 900 ore di 
basse temperature. Ma 
questo inverno mite ha 
provocato, invece, in parte 
la caduta delle gemme. Le 
piante reagiscono in manie­
ra diversa a seconda che si 
tratti di piante annuali, pe­
renni. caducifoglie e sem­
preverdi.

Per essere piti precisi d i­
ciamo che mentre le piante 
annuali (quali il mais) pos­
sono sopravvivere ai perio­
di avversi allo stato di se­
me; le piante perenni reagi-

P U M U C tfA  C O tr O N A' a / / a / / a ,  ^

scono, tnvece, (ti mantera 
diversa. Per proteggersi 
dalle bassissime temperato 
re perdono le foglie ralien 
tando così le attività meta 
boliche. La Lagerstrcximia. 
pianta originaria dell'Au 
stralia. riuscì a sopportare i 
rigori deH'inverno 1985. 
mentre l'olivo, che è una 
pianta sempreverde, ne ri 
senti parecchio. Le piante 
caducifoglie, in teoria, sop­
portano meglio delle sem

preverdi, avversità climati 
che. Comunque c'é sempre 
il rovescio della medaglia; 
se es.se fioriscono in antici 
po, a causa di inverni miti, 
la stessa fioritura putì e.sse- 
re compromessa nel caso in 
cui si verificano improvvise 
gelate. Lo stato piacevole 
di questo inverno ha per­
messo alle piante di ridurre 
il consumo energetico ma 
che comunque tutto ciò 
può portare a danni spiace

voli. E' il caso del ciliegio, 
mandorlo e piante da frut 
to. l.'abbavsamento brusct) 
della temperatura comptir 
ta gravi conseguenze per 
quanto riguarda il raccolto. 
Nel caso delle piante erba 
cee spontanee è da tenere 
in considerazione che es.se 
non si sviluppano tutte 
contemporaneamente per 
cui se alcune vengono dati 
neggiate altre hanno la pos 
sibilità di sopravvivere. Le 
piante erbacee coltivate, in 
vece, sono state selezionate 
in modo tale da svilupparsi 
contemporaneamente per 
facilitare il raccolto e di 
conseguenza vengono tutte 
danneggiate. F’er ovviare 
alle stranezze del clima, du 
rame il Rinascimento, fu 
rono inventate le serre. Og 
gi. invece. Il batterio ghiac 
ciò meno, argomento trai 
tato nell'ottobre 1987 dallo 
stesso giornale, potrebbe 
tornare utile nel caso in cui 
si verificasse qualche gela­
ta. Questo ceppo antighiac 
ciò, dopo manipolazioni ge-

Con la fine di febbraio si 
ha la fine della stagione 
fredda, meteorologica me n 
te parlando, e tutto questo 
fa pensare che veramente 
quest'anno c'è stato un 
sovvertimento delle condi 
/.ioni atmosferiche. Le tem 
perature miti, specialmente 
nella I decade, e le precipi­
tazioni scarse, hanno carat 
terizzato il mese di feb 
braio. Comunque c'é da ag 
giungere che la temperatu 
ra media, sia minima che 
massima, addirittura risul 
ta inferiore a quella regi 
sfrata nel mese appena tra 
scorso. La scarsità di preci 
pitazioni,. certamente^ non 
risolve il problema delle r i­
serve idriche.

Resta, comunque, sem­
pre presente l'incubo delle 
gelate. C'é da fare ancora 
una precLsazione; le tempe­
rature nottttrne, anche se 
non sono state da vero in­
verno, sono state un po' 
piti basse tanto da risultare 
di pòco inferiori alla media

FEBBRAIO 1988
stagionale. Un discorso a 
parte merita la temperatu 
ra diurna media, che é ri 
sultaia più alta rispetto alla 
media stagionale. Come 
detto in un precedente arti 
colo, secondo alcuni stu­
diosi di fisica atmosferica, 
questo inverno mite é da 
attribuire aH'effetto serra. 
A ltre ipotesi, non si sa fino 
a che punto attendibili, d i­
mostrerebbero che tutto 
citi putì essere dipeso dalla 
mancanza, negli ultim i an­
ni. di forti eruzioni vulcani 
che. per. cui. essendo la 
stratosfera più limpida, ri 
sulta maggiore la quantità 
di radiazione solare che 
raggiunge il suolo.

Non é da trascurare 
l'ipotesi secondo la quale 
l'anticiclone russo non ha 
permesso all'aria artica di 
affluire sulle nostre regioni. 
Anche i minimi depressio­
nari, abbastanza insoliti, 
creatisi sull'lslanda. hanno 
causato un inverno così mi 
te. La preannunciata onda 
ta di freddo si é verificata

in maniera relativa. Le pre­
cipitazioni sono state regi­
strate al di sotto delle me 
die stagionali e di quelle 
fante registrare nel feb 
braio '87. Da registrare una 
spolverata di neve avutasi 
il 24. Per pura curiosità di 
ciamo che, a partire dal 
1980. il mese di febbraio a 
non fare registrare traccia 
di neve fu quello del 1980 
(otti gli altri mesi, fino ad 
oggi, hanno fatto registrare 
precipitazioni nevose varia 
bili da I a 6. Il cielo per 
lunghi periodi, si é mante 
(luto std nuvoloso o mollo 
nuvoloso. Umidità quasi 
sempre elevala.

Dati statistici; Minima: 
()( ( .L 5 l.  m assim a; 
I2.8( I II, minima media
mensile__ ,L7l ( 0 .1 ), mas
sima media m ensile : 
9.8( t 11, media mensile; 
8.7( t 0.5), precipitazioni; 
.?6.I0( 58.41).

N.B. Le cifre in parente 
si indicano gli scarti di lem 
peratura riferiti al periodo 
preso in considerazione.

Cfitirm» Temp.
Min Max

Var.
Rìsp. ai l%5

Precipl-
ta/ioni

Umidità Aspetto
in % del cielo

SERVIZIO
VENDITE PROMOZIONALI 

LIQUIDAZIONI COMMERCIALI

Via Guelfa 24-26 Cortona 
telefoni: 

0575/603538 
0575/603124

1 3 9 1 + 6.5 + 4 1 65 50 Nuv.Var,
2 5 11.1 + 6 + 3.9 0.76 92 60 Nuv Var.
3 5 11 + 3 + 2.8 85 65 N uvo loso
4 5.8 10 + 1.6 +  1.2 6.95 80 75 M .N uvo loso
5 5.8 11 + 0 8 + 0.8 3.05 90 75 M .N uvo loso
6 7.9 11.2 + 3.9 - 0 . 6 90 80 M N uvo loso
7 8 12.5 + 2.6 + 1.5 1.16 90 75 M .N uvo loso
8 5,3 10.8 - 0 ,1 — 1,2 4.42 90 70 C operto
9 4 10.8 - 1 . 9 + 1.6 63 40 Sereno

10 6.5 12.8 - 0 . 3 + 2-8 72 60 P.N uvoloso
11 3 10.4 + 1.1 + 0,9 2.65 72 65 M .N uvo loso
12 5.5 8.9 - 1 . 3 - 1 9 5 64 95 70 M N uvo loso
13 2.8 7.2 — 4 - 3 8 80 68 N uv Var
14 2.5 7.8 — 4.3 - 3 . 3 75 60 Nuv.Var.
15 3 11,8 - 4 . 2 + 2 68 47 Sereno
15 3.1 11.5 - 2 9 + 2.5 - 67 43 Sereno
17 2.8 10.9 - 2 4 + 3 7 65 60 P.N uvoloso
18 4.8 11.2 + 18 + 2 87 60 N uvo loso
19 4.2 104 + 0.4 + 1 6 79 70 N uvoloso
20 3.8 11.2 - 0 . 7 + 4.5 60 45 Sereno
21 3 8.8 + 2.8 + 3,8 63 45 Sereno
22 0 9.1 + 2.3 60 40 Sereno
23 3 9 + 2 0.91 72 65 N uvo loso
24 4 3 8.2 + 2-3 + 0,3 9 6 9 82 70 C operto
25 0 7 + + 1.8 82 60 N uvo loso
26 0.5 7.2 - 2  5 + 12 70 50 Nuv Var
27 1 7.8 - 3 . 5 + 0.3 75 50 N uvo loso
28 1.5 8.8 - 4 . 7 - 2 3 72 60 Nuv Var.
29 2.1 7 1 0 8 7 87 70 M .N uvo loso

netiche, consentirebbe di 
far aumentare la resistenza 
al freddo da parte delle 
piante consentendo così di 
ridurre notevolmente per 
dite di raccolto. ProbabiI 
mente l'uomo, in un prossi

mo futuro, cercando di evi 
tare effetti collaterali, riti 
scirà a ridurre gli effetti ne 
galivi provocati da eventi 
avversi come le gelate.

Eraneeseii Natarra

• . . A . » - *

®"icfvÈeDi ‘
UNA PIANTA ALLA VOLTA

Angelica
(A ngelica 
A rchangelica)

Nomi comuni: Angelica di 
Boemia, Angelica dei giar­
dini, Erba degli angeli. A r­
eangelica.

E' una pianta vivace, 
con una robusta radice car 
nosa. che raggiunge un'al 
rezza, quando è in t'ioritu 
ra, di 150-200 cm. La radi 
ce é piriform e, grigia 
all'esterno e bianco sporco 
aH'interno, La pianta é ori­
ginaria dell'Europa setten 
Irionale ed é rara in Italia 
allo stato spontaneo, Cre 
sce in zone riparate dal 
vento, soleggiate e rinfre­
scate da ruscelli, in alcune 
valli delle Alpi e degli Ap 
pennini. E' spesso coltivata 
per i suoi piccioli aromatici 
usati in pasticceria e in li­
quoristica.

La leggenda vuole che 
sia stato l'arcangelo Raf 
faele a far conoscere agli 
uomini l'angelica le cui pro­
prietà. vantate dagli ami

chi. erano talvolta miraco 
lose: debellava la peste, 
neutralizzava gli effetti dei 
veleni e prolungava la du 
rata della vita. A i giorni 
nostri, le virtù dell'angelica 
sono state riditnensionate; 
é apprezzata come stimo 
lame dell'apparato digeren 
te e come antisettico. Oltre 
queste [xissiede proprietà 
amispasmodiche e aperiti 
ve. Nel caso di digestione 
difficile, aerofagia, fla tu­
lenza e colite spastica é 
consigliabile l'uso di capsu 
le le quali sono facilmente 
reperibili in commerciol 
dose consigliata; .L6 capsu­
le al giorno.

Erancesco Navarra

4  ^  j  Servizio di Bar e Banchetti a domicilio - il centro del caffè

via Naslonala,
di Ro s s i Benito & C. Tel. 0575/603.075 Cortona

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
(direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE 

di CORTONA
Stabilimento d i Camucia 

Tel. 0575/603483

Orarlo di vendita: 
8/13 - 15/18 
Sabato 8/12

Supermarket
Offerte del mese:

Tonno Paimera gr,160 L.1840 
Ava Lavatrice Kg. 4,8 L.14950 
Olio extra vergine di oliva Sù 11.1 L.3890 
Biscotti Pavesini gr 200 L.2150 
Fprnpf Branca cl 75 11.9980

MolesinI 
Cortona (Ar)

ANCORA SUL TURISMO
IL PARERE DEGLI ESPERTI

D*)po il Convegno orga 
nizzato dal Comitato Co­
munale della I X , che ha 
avuto il merito di aver mos­
so le acque e le opinioni at 
torno alle numerose pro­
blematiche legate alla mio 
va normativa regionale sul 
turismo e l'organizzazione 
turistica, ci è sembrato op- 
ptirtuno approfondire il 
problema ascoltando il pa 
rere degli esperti.

Un dato é di fondamen­
tale importanzTt; non pos 
siamo passare sotto silenzio 
il pericolo che Cortona 
venga di nuovo penalizzata 
con la perdita della propria 
autonomia turistica.

Il turismo come fonte di 
lavoro e di sviluppo socio- 
culturale è troppo connatu­
rato con la nostra città per 
dover accettare il fatto che 
Cortoni non divenga sede 
di una specifica Azienda di 
promozione turistica.

Ne abbiamo parlato con 
il Comm. Giuseppe Favilli, 
il cui trentennale impegno 
ha i connotati della vera E 
P R O P R IA  S T O R IA  
D E L L 'E V O L U Z IO N E  
TLR IS TIC A  DI Cortona 
dagli albori di un turismo 
cKcasionale e secondario ai 
giorni d'oggi con un tu ii 
smo orientato a precise 
scelte culturali, mostre pre­
stigiose e tradizioni che 
fanno di questo angolo di 
Toscana un punto di rifeii- 
mento.

Quale sarà l'impatto di 
questa legge sulle realtà tu­
ristiche locali?

Come è nolo la legge di 
riforma cancellerà i vecchi 
organismi istituendo le 
nuove Aziende di promo­
zione turistica. A parer mio 
sarebbe opportuno evitare 
un notevole margine d 'in­
certezza operativa. Questa 
è la mia preoccupazione di 
fondo. D'altra parte era 
davvero necessario ristrut­
turare il settore turistico, 
ma, come spesso succede, 
bisognava partire meglio 
per non incorrere in vuoti, 
problemi di organizzazione 
eccetera.

Cosa si è inteso raggiun­
gere ed organizzare con la 
nuova normativa?

Le nuove APT svolge­
ranno un'intera attività a 
livello provinciale. In so­
stanza si è “ provincializza 
to" tutta l'organizzazione 
del turismo. Questo in To­
scana, poiché l'Umbria, per 
esempio, non ha provincia 
lizzato affatto creando vi 
ceversa comprensori omo 
gcnei per territorio ed au­
mentando le APT.

In Toscana ù stato adot

tato un criterio opposto, 
per cui le ptxfhe A P I do 
vranno intervenire su tutto 
il territorio di loro contpe 
tenza; vogliamo ferniamen 
te sperare che questo non 
sia causa di un disperdi 
mento di energie o di inter 
venti improduttivi turisti­
camente parlando. Certo, 
tutta la Toscana é bella e 
degna di attenzione, però i 
cnetri storici come Cortona

non possono essere parili 
cati ad altre zone e curati 
nello stesso mixlo!

Dopo Irent'anni di lavo­
ro disinteressato ed entu­
siasta, Lei si appresta a la­
sciare, se così possiamo, 
questo tipo di impegno che 
Tha vista protagonista del­
le vicende turistiche di Cor­
tona. Cosa prova in questo 
momento?

Certamente posso dire di

LIONESS CLUB CORTONA CORITC

Ama il tuo paese 
e proteggi i suoi abitanti
Rubrica settimana'e a “ Radio Incontri’ ’

Tra le varie iniziative 
programmate dal Lioness 
Club “ Cortona C oriio  ". 
per il 1988. v,i inserita la 
rubrica "Ama II tuo paese e 
proteggi i suoi abitanti", 
curata Calla Presidenie 
Bianchi Calcri prof. Giulia 
na e trasmessa dall'emiiten 
te di “ Radio Incontri" ogni 
sabato dalle ore 1().50 alle 
ore I7..T0.

Lo scopo per cui essa é 
naia é quello di stimolare i 
citiadini del territorio del 
Distretto comprenderle la 
Valdichiana a(l essere vigili 
su ciò che abbiamo intorno 
c quindi nello spazio in cui 
viviamo invitando a segna 
lare situazioni di abbando­
no. di pericolo, di disagio 
per gli abitanti.

Tutto ciò non vuoi esse 
re U lta  presa di posizione di 
contrasto o di accusa con 
Enti pubblici o privati, anzi 
deve servire da supporto, 
collaborazione per meglio 
operare in futuro e mante 
nere bene e in modo più 
corretto ciò che ci viene da 
to. La tutela delfambiente 
non investe solo chi deve 
dare servizi ai cittadini, ma 
va attuata dal singolo, per 
ché essa é un "qualcosa" di 
avulso dalla società, bensì 
rientra nelle buone norme 
del vivere civile.

Gome la .società é un mo 
saico. le cui piastrelle siamo 
noi. uno per uno. cosi tute 
lare l'ambiente o segnalare 
piccoli problemi rientra 
nella sensibilità e dovere ci 
vico nonché nell'essere at 
lenti al mondo circostante.

Spesso l'uomo, nel suo 
eoniinuo correre, non si ac 
corge di quanto avviene in 
torno a lui. perciò, con que 
sta iniziativa, vogliamo sti 
molare all'osservazione e 
segnalare, senza remore, 
quei problemi che in mag

LA UREA
Il nostro fedele abbonato 

signor Fernando Liberato­
ri. cortonese residente a 
Torino, ci comunica che 
suo figlio Roberto si è b ril­
lantemente laureato in giu 
risprudenza il 24 febbraio 
scorso. Il neo-dottore ha di 
SCUS.SO la tesi “ Pluralismo
istituzionale e poteri ItKali. Lgrafia “ L 'E triiria"

Pubblico e privato nella 
struttura del potere in 
Gran Bretagna", essendo 
relatore il ch.mo prof. 
G io rg io  Lom bariJ i 
dell'Università di Torino. 1 
rallegramenii più vivi della 
redazione del giornale e di 
tutto il personale della tipti-

gior parte possono essere 
risolti con la collaborazio­
ne e buona volontà.

La rubrica é nata da un 
mese; 4 6 Febbraio e. que 
sto primo periodo si é rive 
lato positivo, tanto che vo 
glìamo riproporre ai lettori 
secondo gli argomenti trai 
tati.

Quello più sentito ri 
guarda la viabilità in lu tto  
il territorio, ma in pariico 
lare in Camucia. dove in 
certe zone e ore di punta la 
situazione é veramente 
caotica. Aderente a questo 
é l'altro non meno impor 
tante della segnaletica stra 
dale. in alcune zone man­
cante in altre non adeguata 
al traffico esistente.

Molte persone, inoltre 
hanno evidenziato che per 
ovviare al problema dell'in­
quadramento. bisognereb 
be rispettare certe norme 
civili, fare qualche passo in 
più ed aiutare a tenere 
maggiormente puliti vicoli, 
strade e II verde pubblico 
esistente.

Sono giunte anche pro­
poste di restauri di monu­
menti antichi, soprattutto 
sentito sarebbe il rivedere il 
Teatro L. Signorelli. con 
una veste rinnovata all'in 
terno e all'esterno.

Una .segnalazione insoli 
ta c per questo interessante 
é giunta da Fratta Corto­
na. Durante i temporali la 
zona é colpita da fulim itii; 
che la zona sia particolare? 
Agli esperti in materia la­
sciamo la risposta.

Come si può dedurre, le 
argomentazioni sono varie 
e già tante, le proposte per 
vedere più accogliente Gor 
tona anche. Ne segnaliamo 
una; abbellire i balconi del 
le vie cittadine con vasi di 
fiori, magari patriKÌnata da 
qualche vivaista della zona 
e. perché non istituire ix)i 
per la fine della stagione, 
un premio?

Come ben si comprende 
segnalazioni, proposte ne 
possono nascere tante, per 
cui. tutti i cittadini po.ssono 
telefonare in diretta durati 
te la trasmissione (60l59.h 
oppure scrivere alla Presi 
dente Bianchi Galeri prof. 
Giuliana Pergo di Corto­
na.

Franca Biagiofti

aver lavorato "con il 
cuore”  per questa ntjstra 
magnifica città. E posso di 
re anche che gli impegni 
programmati per il 1988 ri 
marranno inalterati anche 
se, come Azienda Autono 
ma ci stiamo avviando al 
Commivsariamento ed alla 
semplice ordinaria ammini 
strazione.

Voglio solo ricordare al 
cune cose che ormai fanno 
parte della storia di Corto­
na. La scelta turistica fu, 
all'indomani della II guerra 
mondiale, una scelta obbli­
gata: il Centro Storico sta 
va morendo travolto da un 
diverso sviluppo e dalla f i­
ne di quella economia ter­
riera d ie  da sempre l'aveva 
sorretto.

Lavorammo in questo 
senso con grande impegno. 
C 'ii non ricorda Spartaco 
Lucarini con il suo entusia 
smo?

Dopo anni di lavoro 
Cortona può ben dirsi una 
città turistica pier eccellen­
za: abbiamo sedi di presti­
giose Università; organiz­
ziamo mostre internaziona­
li; siamo una delle capitali 
deH’an tiqu a ria to ... tu tto  
questo, ben spesso, è nato 
nelle stanze dell'Azienda 
Autonoma di Soggiorno e 
Turismo. 11 timore di ieri è 
quello di oggi; il nuovo as­
setto turistico saprà far te­
soro di questo nostro risul­
tato? O il Centro Storico 
correrà il rischio di essere 
mteso dinuovo quale luogo 
statico? Noi abbiamo volu­
to con fermezza un Centro 
Storico “ centro di vita" e 
vogliamo credere che que­
sto continui ad essere 
l'obiettivo di chi se ne oc­
cuperà da ora in poi.

Con queste parole si con­
clude l'intervista al Comm. 
Favilli. Ma non si conclude 
l'impegno a lavorare, come 
Redazione e come cittadi­
ni, affinché Cortona diven­
ga sede di APT.

Altre “ ragion di Stato" 
hanno portato via da Cor­
tona una lunga serie di U f­
fici e persino la Curia ve­
scovile.

Abbiamo accettato ma 
non condiviso tutto ciò.

Usando una frase fatta 
possiamo dire di “ esserci 
adeguati ma non aver com­
preso": adesso chiediamo 
anche Fimpegno tangibile 
deH'Amministrazione af­
finché Cortona sia sede di 
APT.

Isabella Bietolini

AD UN PASSO 
DALLA VETTA

Per Eugenio Fattorini il 
2 1 Marzo .segnerà una data 
importante.

Il nostro caro lettore, in­
fa tt i.  compirà la sua 
99csima primavera.

I migliori auguri da parte 
di tutta la redazione del 
giornale.

In cammino e in ascolto

ED E GIÀ’ PASQUA
"Dio è morto: ai bordi delle strade, ne! perbenismo ime 

ressato. di una fede fatta di abitudine e ftaura. nei miti del 
la razza, in una politica che è solo far carriera... ".

Si cantava cosi, diversi anniJa, e si potrebbe continuare. 
Dio è morto: nell'aixitia. nella mancanza di gioia, nella vi 
ta trascinata con stanchezza, nel frastuono dei bambini a 
cui sconsigliamo di nascere perché sentiamo troppo brutto 
il mondo che abbiamo preparato...

Ma no. Dio non è morto. Le realtà dure, spietate a voi 
te. costruite dal non amore, fondate sull'egoismo e sull'in 
teres.se. dicono la misura deila disperazione quando non si 
vuol vedere Dio.

Ma Dio c'è! L  nella nostra città, come era in Gerusalem 
me il giorno in cui un gruppo di .stranieri, di greci, chiese 
agli Apostoli: "Vogliamo vedere Gesù".

Vogliamo vedere. C'è gente che per il proprio "idolo" 
dello spettacolo o dello sport percorre chilometri, fa  ore di 
fila allo sprtello per un biglietto che assicuri di poterlo re 
dere. È passione: o curiosità: o forse solo uno stare ai gio 
chi della moda.

Vedere è importante. Dà la forza e la sicurezza dell'espe 
rienza.

Si desidera vedere a! persona che si ama.
Voglio vedere Gesù per vivere nella certezza della sua 

speranza accanto a me.
"Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio uni 

genito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia 
la vita eterna" (Gv. 3. 16).

Credere è vedere: vedere con gli occhi della fede. E  puoi 
cogliere le persone e gli avvenimenti quotidiani con lo 
sguardo semplice. Ubero dall'avidità, puro dal giudizio.

Allora, .se vuoi, puoi vedere Gesù in tutte quelle realtà 
difficili costruite dal non amore e puoi metterci l'amore. 
Un amore simile a quello del chicco di grano che è dispo 
sto a consumarsi nel buio freddo e umido della terra per
generare una spiga. 

Ed è già Pasqua.
Le sorelle clarisse

A proposito delTorolo^o di S. Pasquale
propria esistenza? Ma noi 
uomini vogliamo collegarle 
con cose straordinarie o 
con fatti che non hanno 
nessun riferimento a quello 
che ci capita nella vita.

E.P.

Ero abbastanza giovane 
però mi ricordo con esat­
tezza, che nella casa dei 
.miei nonni c'era l'orologio 
di S.Pasquale.

Era un rumore molto si­
mile al tic tac di un oroio 
gio, che proveniva da den­
tro un muro.

Un periodo cominciò 
questo orologio a battere 
tu tti i giorni. M io nonno 
che era ammalato da alcuni 
mesi, mori e quindi, mi ri­
cordo che i figli e i parenti 
dicevano; "H a i visto? 
L'orologio di S.Pasquale 
porta bene o porta male".

In questo caso, pareva 
proprio che il tic tac 
nell'orologio fosse un se­
gno premonitore,

lo credo a questi avveni­
menti? (Certamente no).

Cioè è molto facile dire 
porta male se c'è una cosa 
brutta che ci capita, ma 
questo io credo sia abba 
stanz.a puerile perché chi- 
non ha cose tragiche nella

Sigarette 
e civiltà

Nell'ufficio postale di 
Camucia entra una ragaz- 
zotta in jeans e c iu ffi di ca­
pelli. Ostenta una sigaretta 
da poco accesa. Una impie­
gata la guarda.

La ragazzotta: “ Non mi 
guardi, eh, tanto non la 
butto!’’.

L ’impiegata: “ Ma si figu­
ri! Vuole?”  e tira fuori da 
sotto il banco un pacchetto 
di sigarette.

È rimasto soltanto il r i­
spetto dei nostri pensieri, 
ma solo per il fatto che gli 
altri non li vedono.

» ••
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UNA CARRELLATA FRA I GIOVANI

Ambiente: c*è ancora m olto da fare
Ambiente: ce  ancora 

molto da fare nel C omune 
di C ortona, perché si possa 
affermare di aver raggiunto 
gualche risultato. A parole, 
si é detto molto ma i fatti 
sttno stati veramente mo 
desti. Certo che rispetto al 
niente del pas.sato, gualco 
sa si è mosso, ma soprattut­
to perché in guesti anni vi è 
stata una crescita della sen­
sibilità verso i problemi 
de ll’anibiente da parte 
dell'opinione pubblica. Nel 
nostro Comune, guesta 
crescita dell'attenzione ri 
spetto ai problemi della di 
fesa ambientale più che da 
una moda dilagante é sca 
turita dalla necessità di 
fronteggiare in m ixlo ur 
gente alcuni prttblemi, gua 
li finguinamento delle ac- 
gue e la depurazione degli 
scarichi civili urbani e di 
guelli zootecnici.

Cosa si è fatto: 
la raccolta differenziata 

dei rifiu ti solidi urbani, la 
guale il P.S.l. ritiene debba 
essere ancora ampliata in 
tutto il territorio comunale 
ed in modo particolare nei 
maggiori centri.

Va istituita la raccolta 
della plastica in appositi 
contenitori, per poi essere 
realizzata tome bitume, e 
degli stracci, raccolta già in 
parte effettuata attraverso 
l'unione Italiana Ciechi. 
Questo servizio ancora ca­
rente dovrà avere un gros­
so potenziamento, perché 
si possa evitare che i rifiu ti 
riciclabili finiscano nella d i­
scarica.

— La discarica control­
lata e impermeabilizzata, 
che però presenta qualche 
problema e comunque non 
potrà essere la risposta al 
problema dello smaltimen­
to dei rifiu ti, bensi una scel­
ta temporanea in attesa 
che entri in funzione l'im ­
pianto integrato per lo 
smaltimento dei rifiu ti di 
Arezzo.

- 11 progetto per la co­
struzione del depuatore per 
il trattamento degli scarichi 
c ivili urbani e dei liquami 
zootecnici. Tale progetto 
incontra difficoltà riguardo 
ai possibili finanziamenti in 
parte dovuti a dubbi sulla 
validità delle scelte tecni 
che.

Premesso che la scelta 
del depuratore, votata in 
Consiglio Comunale da 
tutte le forze politiche ri 
mane una scelta obbligata 
senza alternative; se doves­
sero emergere nuove diffi 
coltà per la partenza dei la 
vori occorrerà rivedere il 
progetto in questione. A tal 
proposito il P.S.l. ha istitui­
to una apposita commmis 
sionc che dovrebbe valuta 
re se il progetto del depura 
tore resta ancora valido o si 
debba cambiare indirizzo 
ed orientarci verso la scelta 
di due depuratori distinti 
l'uno per il trattamento de 
gli scarichi civili urbani (a 
Foiano è già in funzione e 
a Incignano in fase di ulti 
mazione), ed un altro per il 
trattamento dei liquami 
zootecnici. In questa fase

transitoria è neces-sario che 
si proceda all'approvazione 
del nuovo regolamento Co­
munale per gli insediamen 
ti zootecnici e alla regola 
riz/.azione degli allevamen 
ti in modo particolare delle 
vasche per la raccolta dei li 
guanti.

Cosa rimane da fare;
innanzitutto ripulire l'in ­

tero territorio dalle discari 
che abusive che si pos,sono 
trovare gua e là sia in colli 
Ita che in pianura, ad una 
nostra interrogazione l'As­
sessore all'anibiente garanti 
che vi sarebbe stato un in­
tervento. che a tutt'oggi 
possiamo costatare e docu­
mentare non esserci stato.

- Aumentare i controlli 
sullo stato di salute delle 
acque del nostro territorio 
Comunale perché vi si co­
minciano a trovare tracce 
di veleni e atrazina in parti­
colare, oltre ai soliti nitrati. 
Occorrerà cernire le acque 
sane e prevedere un proget­

to per il loro utilizzo. Recu 
perare alcune sorgenti at 
tualmentc abbandonate ed 
eliminare il più possibile le 
perdite di acqua sulla rete 
di distribuzione, attraversi) 
un miglioramento della re­
te stes.sa, in parte già in at 
to.

Uso dei pesticidi in agri 
coltura: per prima cosa far 
rispettare la Legge Regio 
naie che ne vieta l'uso in 
prossimità di acquedotti e 
centri abitati, attraverso 
controlli, facilmente verifi­
cabili attraverso l'analisi 
dei campioni di terreno. 
Regolamentarne l'uso nel 
rimanente territorio, ed 
operando una campagna di 
sensibilizzazione degli agri 
coltori li quali per primi ri 
schiano in termini di salti 
te. poiché vi sono a stretto 
contatto) attraverso mani­
festi ed opu.scoli da inviare 
attraverso le associazioni di 
categoria.

Salvaguardia della

Difendere Idmbiente 
con i fa tti 

e non solo con le parole
I giovani socialisti corto- 

nesi hanno pubblicato un 
dossier ambiente sul comu­
ne di Cortona ed hanno 
d iffuso un comunicato 
stampa molto duro contro 
Famministrazione coniuna 
le guidata dal Sindaco Mo- 
nacchini.

Nel comunicato, ripreso 
anche da giornali quotidia 
ni locali, i giovani socialisti 
sollecitano la giunta conni 
nista a prendere urgenti in 
terventi di sicurezza am 
bientale che "devono ten 
dere ad una limitazione 
nell'uso di pesticidi o di al 
tri prodotti chimici che 
comportano inconvenienti 
di natura ecologica e tossi­
cologica, utilizzando in al 
ternativa nuove tecniche di 
lotta come ad esempio 
quella biologica basata 
sull'uso di predatori, paras­
siti e patogeni nel conteni­
mento della densità di altri 
organismi; oltreciò é oppor 
tuno sensibilizzare ulterior­
mente gli operatori del .set­
tore agricolo mediante cor 
si di aggiornamento perio­
dici sulle nuove tecniche, e 
non di meno importante, 
cosa che deve essere fatta 
dairUSL, è rilevare peritxii- 
camente con accurate ana 
lisi da rendere puhhiiche, il 
tassodi inquinamento delle 
falde acquifere, proteggen­
do in tal modo zone e luo­
ghi come le Terme di Man

zano circondate da terreni 
sottoposti ad inquinamen 
to.

T utto  questo deve essere 
fatto per ridurre drastica­
mente l'inquinamento pre 
.sente nelle nostre zone con 
tu tti i problemi da esso de­
rivanti".

I giovani socialisti inol 
tre denunciano alla pubbli­
ca opinione i ritardi della 
giunta comunista nella 
creazione di spazi verdi a 
Camucia o il loro totale ab 
bandono come nel caso dei 
fatiscenti giardini del Pog 
getto, che ricoperti di ster 
paglie e di rovi sembrano 
destinati più a serpaio che 
a pubblico giardino, nono 
stante che all'intorno vi ri 
siedano buona parte delle 
famiglie della attuale diri 
genza comunista camucie 
se e cortonese.

Proprio per questo i gio­
vani socialisti, consapevoli 
dell'importanza che le te­
matiche verdi hanno nelle 
sbandierate politiche della 
classe dirigente del PCI 
cortonese, propongono di 
creare nel nostro comune 
"un'industria verde". C'iix; 
una iniziativa concre'.i 
"che consisterebbe sul far 
gestire a cooperative di gio­
vani disoccupali la creazio 
ne di nuove arce di verde 
pubblico ed il mantenimen 
ti di quelle poche già esi­
stenti".

RISTORANTH

“// . CACCIATORE"
di Vinclarelli Enzo

Via Roma. 11/13 - Tel, 0575-603252 - 52044 Cortona (Ar)

Montagna: è importante il 
contributo della Ammini 
sirazione Comunale per fa 
vorire le iniziative ebe ven 
gono intraprese dalle orga 
nizzazioni ambientali, co 
me il progetto del W WF 
per la creazione di un'oasi 
nella zona di Mercatale.

1 ciiladim  possono costa 
lare, come i six/ialisti corto 
nesi non si limitano alla sic 
rile opposizione, ma prò 
pongono progetti ed inizia 
live all'attenzione non sol 
tanto del Comune ma di 
tutti i cittadini, perché qiie 
sta è l'opposizione costruì 
tiva che vogliamo fare. Al 
tre forze politiche e a.sso 
ciazioni già si stanno ime 
ressando più concrciamen 
te a questi problemi, abbia 
mo avuto contatti c questo 
é sicuramente un fa llo  po 
silivo.

I). Siineoiii

\

MISERICORDIA DI CORTONA

Eletto il Magistrato 
per il quadriennio ’88-’92

A seguito delle recenti 
elezioni gli undici Consi­
glieri che hanno ricevuto il 
maggior numero dei voti, si 
sono riuniti per procedere 
aH'a.ssegnazione delle cari­
che sociali per il quadrien­
nio 1988/1992 che sono ri­

sultate le seguenti: 
Ciovernatore: Santiccioli 
p.a. Silvio; vice Governato­
re; More comm. rag. Fran­
cesco N.; Consigliere segre­
tario; Bernardini Luciano; 
Consigliere amministrato­
re: Piegai Daniele; Consi­

glieri: A im i dott. Mario, 
Capannini don Ottorino, 
Magi don Antonio. Betiac- 
chioli Giuseppe, Scirghi 
Giorgio, Comanducci cav. 
V ittorio. Ros,si don Emilio.

A cura 
di

Franco Marcello

Si può segare l'albero del 
vicino.

Chi pianta alberi nel prò 
prio terreno ad una distai! 
za inferiore a quella legale 
deve estirparlo, se il vicino 
si ritiene danneggialo, .seti 
za la preventiva valutazio 
ne del giudice sulla necessi 
tà o convenienza del taglio.

Lo ha stabilito una seti 
tenza della Corte Costilii 
zionale.

Unico numero in luna 
Italia per chiamare i IT '.

Per chiamare i V igili del 
Fuoco non è necessario 
consultare l'elenco telefoni 
co della città ove ci si tro 
va. Dal l.'i febbraio é stalo 
attivato il numero telefoni

co unico. Basta fare il 11.“'.
Pirandello è lo scrittore 

più amato.
Da un sondaggio effci 

tuato da “ Tuttoscuola " tra 
gli studenti dei licei classici 
e scientifici, lo scrittore Pi 
randello è il più amato; se 
guono Foscolo, Manzoni, 
Dante. Leopardi, Machia 
velli e Boccaccio.

Miliardi per l'edilizia 
pubblica... non utilizzali.

Presso la Cas,sa Depositi 
e Prestiti giacciono inutiliz 
zati ben 3.600.000.000 
(tremiliardiseiccntomilionii 
per l'edilizia pubblica. Se 
gli enti pubblici interessati 
non troveranno il i i u k Io  di 
spenderli entro il 30 giugno

pro.ssimo, se li vedranno re- 
vcxtati.

Basta con il “russare ".
Il dottor lansen Pccanov 

odontoiatra della Germa 
nia Federale, stanco di cs 
sere svegliato dalla moglie 
... perché smettesse di rus 
sare, ha tnventato un appa 
recchio che assomiglia a 
quello per correggere i dcti 
ti storti. Addosso dorme ... 
e non russa.

Protestati as.segni per 
2.000 miliardi.

Nell'anno 1986 sono sta 
ti protestati ben 4.33.000 
assegni per un importo di 
quasi 2.000 miliardi.

S.Margherita s.a.s.

SUPERMERCATO DUEMILA
Specialità alimentari Consegne a domicilio

Cortona - Via Nazionale, IO - Tel. 62150

Le squadre giovanili del Cortona - Camucia

A llipvi p ro vin cia li

La società di ca lc io  
Cortona Camucia vanta una 
tiella tradizione nel settore 
giovanile e negli anni ha sapu 
to migliorare questa esperien­
za non solo in maniera quanti­
tativa ma anche qualitativa; al 
presente può vantare su di un 
numero a.ssai ingente di squa­
dre di giovani che si stanno 
ben aimiHirtando nelle loro r i­
spettive categorie a dimostra­
zione della politica program 
matica e lungimirante di que­
sta società che non si è tirata 
indietro anche di frante alle 
notevoli difficoltà che azere 
un settore giovanile cosi este­
so cor porta e oggi è proprio 
questo settore che le sta dando 
delle notevoli soddisfazioni.

Parlando con l'allenatore 
Rolando Cangeloni abb.amo 
latto il punto della situazione 
£ preso rn esame le varie squa­
dre; per motivi di spazio e pre 
cisione abbiamo deciso di dit i-

dere l'esame delle rappresenta 
tive in due articoli, l'attuale ed 
un altro che sarà pubblicato 
nel prossimo numero del no­
stro gio'-nale. Le squadre sono 
cosi suedivise: Esordienti che 
partecipano al campionato 
provinciale e che sono allenati 
da Ltxlovichi, Allievi e Giova 
riissimi Provinciali allenali da 
Marco Faralii. Allievi Regio­
nali allenati da Rolando Can­
geloni e Giovanis,simi e Under 
18 Regionaii allenati da Piero 
Magi. Inoltre il lunedi viene 
fatto vero e proprio a"viamen 
to allo sport per i ragazzi nati 
dal 77 all'80; gli iscritti sono 
numerosissimi tanto che i nra- 
ticanti effettivi variano de 80 
a 100.

Questi ragazzi tra breve 
pa.'te.iperanno al Campiona- 
,o Pulcini della federazione 
provincia e, a cui saranno 
iscritte ben 4 squadre, altri sa­
ranno inse: iti nei "Primi Cal­

ci" che comprendono gli anni 
76 e 77 ed inoltre sarà anche 
istituita una squadra di “ (ìio  
vanissimi B" da cui si attinge 
rà per il prossimo campionato 
della rispettiva categoria e che 
servirà come esperienza per i 
giovani atleti.

Tutti questi corsi del lunedi 
sono sotto la guitta tecnica di 
Piero Magi a cui però alterna 
livamenie è dato aiuto anche 
dagli altri allenalori dei settori 
giovanili.

Come si può notare è un 
programma assai intenso, che 
terrà impegnati fino a giugno 
inoltrato con notevoli spese 
per i cartellini e sacrifici per i 
ctxirdinatori e per la stxtieta. 
vista la levatura tecnica dei 
tornei a cui sono iscritte le 
squad'e, che sono lu tt i 
F.l.G.C,

Le squadre provinciali dei 
giovanissimi ed allievi che 
all'inizio erano state fatte per 
tenere in attività quei ragazzi 
che per età e questioni tecni­
che non potevano fa e parte 
delle squadre regionali alla 
lunga hanno dato molte soddi­
sfazioni primo di tutti al loro 
allenatore Marco Faralii, che 
al primo anno di questa espe­
rienza ha saputo organizzarli 
e prepararli al meglio facendo­
li maturare e c escere tecnica- 
mente in modo davvero ingen­
te dàll'inizio del campionato 
ad ora, tanto che i giovanissi­
mi provinciali sono stati an­
che in testa alla classifica e si 
trovano ttitt'ora nelle prime 
posizioni mentre gli Allievi 
Prozinciali sono attualmente

in quarta posizione ma sono 
imbattuti nel girone di ritor 
no. sintomo questo di un mi 
glioramemo e di un'esperienza 
acquisita che fa ben sperare 
per il loro futuro. Tutti questi 
risultati sono ancora più rile 
vanti se si pensa che per esi 
genze inevitabili ci sono dei 
continui travasi tra le varie 
squadre e i giovani che gioca 
no sono spesso atleti al limite 
minimo di età. Gli esordienti 
poi sono saldamenti secondi 
pur avendo perso una sola 
partita nonostante la loro si 
potrebbe chiamare quasi un.t 
squadra "sperimentale" vista 
l'età sfruttata davvero al limi 
te inferiore e ciò testimonia 
ancora di più la validità di 
questa compagine che già an

lievi Provinciali. Questa conti 
nuità di risultali testimonia la 
serietà e l'impegno della socie 
là ed aiiualmenie le soddisfa 
zioni sono arrivate anche a li 
vello regionale. C'è da rilevare 
poi che tra i Ciiovanissimi Pro 
vinciali Rachini e Graziani so­
no stati inseriti nella rappre 
semativa provinciale che ha 
già eliminato quella di Prato e 
che si appresta ad incontrare 
con buone speranze quella di 
G ros.seto. A testimoniare la 
qualità del lavoro svolto dai 
tecnici, c'è poi il fatto che due 
ragazzi giovanissimi, del '74 
sono stati visionati da squadre 
come il C esena per Rachini ed 
il Napoli per Guerrini e le pro­
spettive sono delle migliori. 
Tutto questo nonostante le at

tu* su.-.

Eso rdienti

no scorso ha vinto il campio­
nato cosi come quella degli Al

PALLAVOLO CORTONA
Dopo aver battuto numerose inseguitrici, non le rimane 

che battere se stessa, aumentando il suo record di vittorie consecutive
A prxthe partite dalla fine 

del campionato di C2 la squa 
dra cortonese guida la classiti 
ca con un buon margine di 
vantaggio sulle inseguitrici; 
l'atmosfera è euforica pierché 
questo successo pare l'inevita 
bile coronamento di un sogno 
che era iniziato ben IO anni fa 
e che col tempo è diventato 
sempre più entusiasmante e 
ora non sembra più avere limi 
ti. Abbiamo sentito l'entusia 
smo per la possibile promozio­
ne dalle parole del presidente 
Garzi.

Adesso non potete più na- 
v.condervi, siete la squadra da 
battere, che cosa signiTica que­
sto nelle mire della Pallavolo 
Cortona?

A questo non possiamo cer 
to dire che facciamo il campii) 
nato per non essere promossi, 
abbiamo 8 punti di vantaggio 
sulla 4“ giornata cioè sull'tilli 
ma che sarà promossa, quan 
do mancano 8 partile; è ceno 
un grosso margine che ci mel 
le in condizione di dover pen 
sare alla promozione. Noi non 
l'abbiamo mai cercata csaspc 
ratamente però è ovvio clic 
eravamo partiti per fare uri 
buon campionato, gli obiettivi 
sono stati mantenuti. Ora c'è 
forse il rischio di sbagliare le 
parlile “ facili", perché con 
questo vantaggio si rischia di 
andare in campo un po' de 
concentrati. Le prossime due 
parlile tuttavia sono in casa e 
ciò ci av vantaggia e se riuscia 
moa vincerle la fisionomia del 
campionato potrebbe essere 
definitiva. Noi comunque non 
ci siamo mai nascosti, per par 
lare di promozione bisogna pc

rò arrivare a ceni livelli d. 
punti e ad un momento del 
campionato in cui le partite 
restanti non sono molte, ora 
avendo battuto il Sinalunga 
siamo soli in testa alla classifi­
ca e pensiamo alla promozio 
ne come ad una cosa molto 
probabile, di certo mollo di 
più che qualche tempo fa.

Con il successo lutto sem­
bra facile, ma pensavate 
all'inizio del campionato di 
poter centrare l’obicttivo di 
essere promossi cosi “ facil­
mente”?

Questo successo adesso che 
siamo in testa alla classifica 
può sembrare facile, scontalo, 
ma ritengo che sia stalo co 
strutto già fin da anno scorso 
in particolare e negli anni pre­
cedenti in generale, in cui sia 
mo cresciuti a livello tecnico c 
a livello atletico, adesso peti 
siamo a questa possibilità che 
abbiamo di levarci una grossa 
soddisfazione, perché il cani 
pionalo di C'I è a livello nazio 
naie, è una cosa veramente 
grande, forse più grande di 
noi, avverrebbe nel 10 anno di 
fondazione della siKictà. sa­
rebbe veramente il corona 
mento di un vero c proprio so 
gno impensabile all'iiiizio del 
la nostra attività, speriamo 
clic non ci scappi via e dopo 
averlo raggiunto penseremo al 
da farsi; anche se può sembra 
re non è affatto un traguardo 
facile da raggiungere.

Nelle grandi performanees 
ci vuole sempre una dose di 
fortuna, è stata molta quella 
che ha aiutato la vostra squa­
dra quest'anno?

ritengo che noi siamo stati

facilitali dal fatto di aver avu 
to il calendario in un certo 
modo; cioè di aver incontrato 
le squadre meno forti nella 
prima parte del campionato, 
quando ancora la squadra non 
era in forma e i nuovi arrivi 
non si erano ancora integrati 
bene, non c'era ancora l'affia 
tamento di adesso, poi con il 
proseguo la squadra è arrivata 
a livelli di rendimento direi 
quasi ottimali e anche se dove­
vano incontrare le avversarie 
più forti abbiamo vinto in vir­
tù di una squadra tecnicamen­
te e fisicamente orami collau­
data.

Comunque piuttosto che di­
re di aver avuto fortuna direi 
che fino adesso non abbiamo 
avuto sfortuna soprattuto ne 
gli infortuni, se questo non do­
ver rimpiazzare gli atleti del 
settore base si può chiamare 
fortuna allora si, abbiamo 
avuto fortuna. Fortunati nei 
singoli incontri non credo che 
lo .siamo stati, in particolare, 
anzi semmai ritengo sotto 
questo aspetto di essere in cre­
dito con la sorte. Gli scontri 
che sono stati a lungo incerti, 
come quello col Sinalunga nel 
ritorno, li abbiamo voluti vin­
cere e lo abbiamo fatto .soprat 
tutto con il carattere e la grin 
la che la squadra sa tirar fuori 
nei niomenli decisivi.

Cosa farà adesso il Comu­
ne, visti i risultati inevitabil­
mente migliorare le strutture, 
pensa che qualcosa cambierà?

■Abbiamo avuto di recente 
un inconiro e c'è un interessa 
mento per la miglioria delle 
sirutiuie. in particolare della 
tribuna. Spero che la cosa va 
da avanti e abbia gli sviluppi

che lu tti quanti ci aspettiamo 
e speriamo, anche in previsio­
ne di quello che pxitrebbero es­
sere e quasi di sicuro saranno 
le necessità nel prossimo cam­
pionato.

L'organizzazione della par­
tita con il Sinalunga era pres­
soché perfetta come siete riu­
sciti ad ottenere quel risultato 
viste le carenze degli impianti?

Abbiamo fatto grossi sacri­
lici per quella partita, ci tene 
vamo a fare bella figura, le 
strutture sono quelle che sono 
e per ospitare quel pubblico, 
che avevamo del resto previ 
sto così numeroso, per uno 
scontro al vertice [ler vedere II 
“ DERBY", lo sforzo organiz 
zativo è stato enorme.

Secondo me però anche 
quella è stata la dimostrazione 
dei livelli a quali la Pallavolo 
Cortona è arrivata, perchè ab 
biamo dimostrato di avere 
uno staff efficiente che prende 
le decisioni giuste e riesce a 
creare la struttura che oggi è 
necessaria per poter andare 
avanti nello sport e la festa di 
pubblico. i)rganizz.aia c correi 
la. ha dimostrato che siamo 
cresciuti a livello sixiieiario.'

In sostanza il succes.so ago 
nistico che stiamo vivendo è 
anche la coronazione del suc­
cesso societario ed organizza 
livo che di sicuro ci meritiamo 
per la serietà, la grande voloii 
tà. e la passione dimostrala 
per questo sport in questi an 
ni: colgo l'occasione per rin 
graziare tutti quelli che con 
noi e insieme a noi hanno aiti 
tato la Pallavolo Cortona.

Kiecardii Flon-nziioli

-■7*/ '  '■ 'A;, ;

trezzature comunali siano net­
tamente insufficienti e in par­
ticolare gli allenamenti si sia­
no dovuti svolgere in un unico 
stadio, quello di Maestà del 
Sasso per la maggior parte 
dell'anno; questo stadio che

deve ospitare innanzitutto la 
prima squadra in alcune ricca 
sioni ha veramente sfiorato 
impraticabilità, consentendo 
gli allenamenti in maniera pre 
caria anche e soprattutto gra 
zie solo al lavoro dei due cu 
stcxli che hanno fatto del loro 
meglio per consentire l'uso di 
una struttura che davvero da 
sola non ce la fa a sopportare 
tutti i settori della società. Per 
cui è auspicabile aspettarsi da 
chi di competenza un minimo 
di aiuto e collaborazione, visto 
l'enorme servizio sociale, com 
pletamenle gratuito, appron 
lato dalla società, che crede 
nello sport £ che con le sue 
rappresentative porta in alto, 
anche nelle sue trasferte il no­
me della nostra cittadina.

Riccardo Fiorenzuoli

Esordienti l l °  semestre '75. 
2° semestre '77i 

Pieroni L.. Tiezzi. Banini, 
Vannucci. Pieroni, Cottini, 
Biagiotti, Infelici, Cori. Pac 
chini, Magionami. Salvicchi. 
Mancioppi A., Rofani, Gori 
R.. Talli,

Giovanissimi Provinciali (2° 
'77, r  '751

Petrucci, Anedotti, Tanga- 
nelli. Rofani, Tofanelli, Bar 
delli. Capecchi. Cangeloni, 
Gori, Fanicchi, Presentini, 
Bianchi, Mancioppi, Marri. 
Tufi. Bistarelli. Nerozzi.

Allievi Provinciali (2° '71, 1° 
'731

Tavanti, Pieroni, Pesci, V i­
ti. Bernardini, Ghezzi. Mam­
moli, Poesini, Felici, Bucci, 
Rosi. Mancioppi, Treqquattri- 
ni, Faralii. Panichi.

CINEMA CINEMA C in e m a  c i n e  
c i n e m a  .c in e m a  c i n e m a  

[tENA Cinema

c i n e m a  c

C i n e m a  c i n e m a  c i  

RUBRICA CTN K M A TO G R A FK  A

a cura di Romano Scaramucci

Sapevate che...? Il famoso pianista negro di nome Sani, 
interpretato nel film  Casablanca (quello con Humphrey 
Bogart) da Dooley Wilson, non sapeva affato suonare il 
piano. Fu doppiato da uno sconosciuto pianista che si tro­
vava per caso di passaggio presso gli uffici della Warner 
Bros.

Il famosissimo assolo di Gene Kelly nel film  musicale 
Calando sotto la pioggia fu interrotto più volte durante la 
registrazione. Il balletto che doveva svolgersi sotto un vio­
lento acquazzone non poteva procedere per colpa degli 
abitanti di Culver City (la zona dove sorgono gli studi di 
registrazione della Metro-Goldwyn-Mayer) i quali avendo 
aperto contemporaneamente troppe innaffiatrici automa 
tiche, avevano tolto pressione agli idranti che dovevano 
appunto dare luogo al finto acquazzone.

A N D IA M O  A VFDFRF.....

L4 VISIONE DEL 5/1BBA - Italia 1987- regia di Mar 
co Bellocchio con Beatrice Dalle e Daniel Ezralow. La co­
stante dei films di Bellix/chio è la puntuale polemica che 
nasce intorno ad ogni suo lavoro.

Fino adesso nessuno ha capito se sono polemiche vere 
oppure inventate ad hoc per fare pubblicità gratuita al 
film. Comunque questo regista prtxiuce film  sempre molto 
interessanti, rivo lti ad indagare attentamente sull'incoscio 
e sulla pazzia. La visione de! sabba racconta di una donna 
che crede di essere una strega del diciassettesimo secolo. 
Lo psichiatra incaricato di curarla, rimasto affascianato. 
abbandonerà per lei la moglie e vivrà una storia a metà tra 
realtà e finzione. Come altri film  di Bellocchio anche que 
sto è diretto ad un pubblico adulto.


